
 

     

 

INTERVENTO SRC02 
PAGAMENTO COMPENSATIVO PER ZONE FORESTALI NATURA 2000  

 
SPESA PUBBLICA PROGRAMMATA: € 1.500.000 
 
BENEFICIARI:  
• Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o 

privato e loro associazioni, titolari della gestione di superfici forestali 
 
REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ: 
• La domanda di sostegno deve essere corredata da un “Piano di intervento” dettagliato, redatto secondo i dettagli 

definiti nelle procedure di attuazione 
• Il pagamento annuale ad ettaro è riconosciuto per tutte le superfici forestali e assimilate a bosco che ricadono 

all’interno delle aree della Rete Natura 2000 
• L’indennità viene riconosciuta e commisurata in diretta relazione ai costi aggiuntivi sostenuti e al mancato 

guadagno derivante dall’assunzione di impegni aggiuntivi che vanno al di là delle prescrizioni di settore  
• Limite massimo di contributo pubblico annuale, per singolo beneficiario, di euro 500 ettaro/anno 
• Non sono ammissibili domande di sostegno per superfici boscate (comprese le aree assimilate) di dimensione 

inferiore a 1 ettaro. Non è prevista nessuna limitazione della superficie massima di intervento 
• È necessario osservare le prescrizioni normative e regolamentari disposte a livello nazionale e dalle normative e 

regolamenti forestali regionali riguardo ai principi di GFS 
• Per tutte le domande superiori ai 100 ha sarà necessario un Piano di gestione forestale 

 
IMPEGNI E OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO: 
• Rispetto e mantenimento dei vincoli sito specifici previsti per l’area relativi all’attività silvicola 
• Realizzare a quanto indicato nella “Relazione di intervento”, e definito con atto di concessione dall’AdG  
• Obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno del FEASR 

 
IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO:  

AZIONI €/Ha/anno 

1. Divieto di taglio nelle formazioni boschive adiacenti ai corsi d’acqua, 
catastalmente individuati, alle paludi e agli stagni per una fascia di 15 
m, negli habitat forestali indicati nei piani di gestioni dei siti 

 

 
270 

1.1 Divieto di taglio nelle formazioni boschive adiacenti ai corsi d’acqua, 
catastalmente individuati, alle paludi e agli stagni per una fascia di 10 
m, negli habitat forestali indicati nei piani di gestione dei siti  

199 

1.2 Divieto di taglio nelle formazioni boschive adiacenti ai corsi d’acqua, 
catastalmente individuati, alle paludi e agli stagni per una fascia di 5 m, 
negli habitat forestali indicati nei piani di gestione dei siti  

126 

2. Divieto di taglio di alcune specie negli habitat forestali negli habitat 
forestali indicati nei piani di gestioni dei siti 

 
98  

3. Divieto di realizzazione di nuove piste per esbosco all’interno degli habitat 
forestali indicati nei piani di gestioni dei siti 

 
40 

4. Divieto di taglio di boschi d’alto fusto in alcune tipologie di habitat 
forestali indicati nei piani di gestioni dei siti 

 
40 



 

     

 

5. Divieto di taglio nella direzione del pendio all’interno degli habitat 
indicati nei piani di gestioni dei siti 

 
40 

6. Utilizzo di tecniche di ceduazione sostenibili degli habitat forestali indicati 
nei piani di gestioni dei siti 

 
190 

7. Divieto di taglio dell’habitat forestale 91L0, ove previsto nei piani di 
gestioni dei siti 

70 

 
TIPO DI SOSTEGNO: 
Premio per ettaro anno  
 

 
___________________________________________________________________________________ 

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E VALORIZZAZIONE AREE PROTETTE, BONIFICA E IRRIGAZIONE:  
 fgrohmann@regione.umbria.it 
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